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CINQUANT’ANNI DELLA FIM-CISL A TORINO E OLTRE, 1949-1999 ∗ 
 
 

 
1949 - 10 luglio, I° Congresso provinciale del Sindacato Italiano Liberi Lavoratori Metalmeccanici. 

Segreteria: Mario Enrico (segretario generale), Edoardo Arrighi, Alfredo Margara. Sede a Torino 
in via S. Anselmo, 18. 

   
 - 30-31 luglio e 1° agosto, Milano, 1° congresso nazionale della Fillm (Federazione Italiana Liberi 

Lavoratori Metalmeccanici) aderente alla Lcgil. Segreteria: Franco Volontè (coordinatore), 
Armando Sabatini, Luigi Zanzi. 

   
 - 3 agosto, la Fiat estromette i consigli di gestione. 
   
 - 1-2 ottobre, Torino. I° Congresso provinciale della Unione Liberi Sindacati dei lavoratori di Torino e 

Provincia, aderente alla Lcgil. Segreteria composta da Carlo Donat-Cattin (segretario responsabile) e dai 
vicesegretari Antonio Alisio e Aurelio Curti. 

   
1950 - 30 marzo, Milano, si unificano la Fillm e la Fil Meccanici dando vita alla Fim. Segreteria: Franco 

Volontè (segretario generale), Luigi Zanzi, Paolo Pomesano, Franco Gervasoni, Armando Sabatini. 
   
 - 24 aprile: si unificano a Torino la Lcgil e la Fil che costituiscono l’Unione Sindacale Provinciale  di 

Torino con sede in via Barbaroux 25. Segreteria: Carlo Donat-Cattin (segretario generale), Mario 
Bocchiri, Antonio Alisio, Aurelio Curti, Donato Novarino, Giuseppe Loseno, Francesco Marietta. 

   
 - 30 aprile, Roma, nasce la Cisl dal patto di unificazione di Lcgil, Fil e Unfail; una parte della Fil non 

aderisce e costituisce la Uil. Primo Segretario generale della Cisl nazionale è Giulio Pastore. 
   
 - 1° maggio; a Torino, esce “Il lavoratore Fiat”, quindicinale delle C.I. Fim della Fiat;  Società editrice è 

la coop. “1° maggio”, presieduta da Aldo Bartoletti; direttore responsabile Carlo Donat-Cattin. 
   
 - Il 3 maggio si unificano a Torino il Sindacato Italiano dei Liberi Lavoratori Metalmeccanici 

(SILLM aderente alla Lcgil) e il Sindacato Italiano Lavoratori Metalmeccanici (SILM aderente alla 
FIL) che costituiscono il Sindacato Provinciale metalmeccanici aderente alla Fim. Mario Enrico è il 
segretario responsabile della Fim, con vicesegretari Edoardo Arrighi, Francesco Ferrero e Aldo 
Bartoletti.  

   
 - Dicembre: la Fim ottiene buoni risultati nelle elezioni per le C.I. Fiat e grandi aziende industriali. 
   

1951 - Primavera-estate: proseguono le lotte contro i licenziamenti (aprile, convegno a Torino sul 
“supersfruttamento”). 

   
 - 9 maggio, Milano: nella sede della Confindustria per l’Alta Italia viene firmato l’accordo sulla vertenza 

Fiat aperta nel 1950 
   
 - 28-30 settembre Torino: II° Congresso provinciale del sindacato metalmeccanici aderente alla Fim, 

Segretario generale è rieletto Mario Enrico affiancato da Raffaele Bussolino. 
   
 - 12-14 ottobre, Genova: presenti 180 delegati si svolge il 1° Congresso nazionale che definisce 

l’assetto costitutivo della Federazione Italiana Metalmeccanici (Fim). Segreteria: F. Volontè 
(segretario generale), A. Sabatini (segr. gen. agg.), L.Zanzi, P. Pomesano. Sede nazionale a Milano, 
in via Panfilo Castaldi, 24. 

   
 - 3-4 novembre, Torino: II° Congresso provinciale Cisl. 
   

1952 - 5 gennaio, Donat-Cattin si dimette da direttore responsabile del quindicinale sindacale delle C.I. Fiat 

                                                 
∗ Nella cronologia sono indicati anche i congressi dell’Unione Cisl di Torino. Per le segreterie elette    
dopo tali congressi ed i cambiamenti successivi vedi la guida  “1. L’archivio dell’Unione Cisl di Torino” 
alle pagine da 22 a 27. 
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elette nelle liste Cisl, perché il suo commento sul congresso della Fim-Cisl è stato criticato esprimendogli 
anche un voto di sfiducia. Direttore diventa Edoardo Arrighi. 

   
 - estate; inizia una vertenza confederale per l’aumento e la sistemazione delle retribuzioni (vertenza del  

“conglobamento”). 
   

1953 - 24-26 febbraio, Ladispoli (Roma),  il Consiglio Generale Cisl assume la linea delle rivendicazioni 
salariali entro i limiti di crescita della produttività. 

   
 - marzo, nel rinnovo della C.I. Fiat i risultati attribuiscono 103 seggi alla Cgil (33173 voti pari al 65%), 49 

alla Cisl (11864 voti pari al 23,3%), 15 alla Uil (5890 voti pari al 10,5%). La Fim-Cisl guadagna tre seggi 
rispetto al precedente risultato del 1952. 

   
 - 8 maggio, viene firmato l’accordo interconfederale sulle elezioni e sull’istituto delle C.I. (denunciato 

dalla Confindustria nel 1949). 
   
 - 24 maggio, a Milano: convegno nazionale sugli impiegati indetto dalla Fim. 
   
 - 24 settembre, sciopero generale dei lavoratori dell’industria per la vertenza sul “conglobamento”. 
   
 - 30 settembre, accordo firmato unitariamente con Fiat sul premio collegato alla produttività. 
   
 - 15 dicembre, Cisl e Cgil dichiarano sciopero generale di un’ora nel settore industria per il conglobamento 

delle retribuzioni;  cinque membri delle C.I. Cisl Fiat si dissociano, la Fim provinciale li sconfessa e li 
espelle. Dei 47 membri della C.I. Cisl, 29 si dichiarano solidali coi dissidenti. 

   
1954 - 18 gennaio, a seguito dell’espulsione nasce il gruppo Lli (Liberi lavoratori indipendenti) a carattere 

aziendalistico, che porta con sé il giornale “Il lavoratore Fiat”. 
   
 - 31 marzo, elezioni di C.I. alla Fiat presenti 4 liste che ottengono: Cisl 5446 voti pari al 10,5% e 27 seggi; 

Cgil 32885 voti pari al 63,2% e 100 seggi; Uil 5889 voti pari al 11,3% e 13 seggi; Lli 7729 voti pari al 
14,9% e 18 seggi. 

   
 - 10 giugno, accordo sul conglobamento per i salari dell’industria firmato dalla Cisl e Uil. La Cgil sceglie 

di non firmare. 
   
 - 3 ottobre, Torino: III° Congresso Provinciale del sindacato metalmeccanici Fim. Eletto segretario 

provinciale Francesco Ferrero, e vicesegretari Raffaele Bussolino, Carlo Negro. 
   
 - 30 ottobre – 1° novembre, Torino, II° Congresso nazionale Fim-Cisl. Viene approvato lo Statuto 

Fim. Segreteria: F. Volontè (segr. gen.), L. Zanzi, P. Pomesano. 
   
 - 13-14 novembre, Torino, III° Congresso dell’Usp-Cisl. 
   

1955 - 4 febbraio, i dissidenti Lli rientrano nella Cisl a seguito di un accordo. 
   
 - 29 marzo, elezioni per il rinnovo delle C.I. Fiat: la Cisl ottiene la maggioranza relativa dei voti 

conquistando il 40,5% pari a 20.910 voti e 93 seggi (sommando i voti degli Lld nel 1954 avrebbe ottenuto 
il 25,5%, dunque guadagna il 15%); la Cgil ottiene il 36,7% pari a 18.937 voti e 55 seggi (rispetto 
all’anno prima perde il 26,5%); la Uil passa al 22,5% pari a 11628 voti e 40 seggi (guadagna l’11,2%) 

   
1956 - 10 marzo; viene firmato il Ccnl dei metalmeccanici che sostituisce quello del 25 giugno 1948. 

   
 -  29 marzo, elezioni per il rinnovo delle C.I. Fiat: la Fim conquista il 47,2% e 111 seggi, la Fiom il 23,8% e 

45 seggi, la Uil il 23,7% e 46 seggi. 
   
 - 3 – 4 novembre; Torino, Ia Conferenza nazionale promossa dalla Fim per i lavoratori dell’auto. Relazioni 

di Francesco Ferrero, segretario Fim di Torino e di Luigi Zanzi, segretario nazionale Fim, conclusioni dei 
segretari generali della Fim  Franco Volontè, e della Cisl Giulio Pastore. 

   
1957 - aprile, nel rinnovo delle C.I. Fiat la Cisl ottiene la maggioranza assoluta con 50,01% dei voti e 114 seggi, 

mentre la Cgil ottiene il 21,1% dei voti e 34 seggi, la Uil il 28,5% e 57 seggi. 
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 - aprile, l’Olivetti riduce, a parità di salario, la settimana lavorativa a 45 ore con i sabati liberi. 
   
 - 20 giugno a Torino l’Usp-Cisl tiene un convegno sulle C.I. aderenti alla Cisl presieduto da Macario con 

relazione di Fantino. L'obiettivo è di legittimare la funzione contrattuale delle SAS riequilibrando i 
compiti delle C.I. e riconducendo queste ultime nell'ambito delle politiche e del modo di essere della Cisl. 
Le C.I. Fiat aderenti alla Cisl ma dissidenti non partecipano, realizzando poco dopo un altro convegno 
sullo stesso tema con relazione di Rapelli 

   
 - 16-17 novembre, Torino, IV congresso straordinario della Fim torinese, presenti Macario, 

segretario confederale, e Volontè, segretario nazionale Fim. Sconfitti gli aziendalismi da una larga 
maggioranza: la lista di autonomia capeggiata da Carlo Negro conquista 22 posti in direttivo su 33 
componenti. Volontè sostiene la conferma a segretario generale di Ferrero, altri segretari Carlo 
Negro, Renato Davico, Leone Spiccia.  

   
1958 - 12 marzo, Torino; le segreterie congiunte Cisl e Fim sconfessano gli orientamenti dei membri di C.I. Fiat 

Fim rispetto alle elezioni di C.I. La stragrande maggioranza di queste segue Edoardo Arrighi, che con 
l’appoggio di Giuseppe Rapelli, dà vita al Sindacato autonomo Lld (Liberi lavoratori democratici). La 
Fim provinciale perde l’80% dei suoi iscritti. Si dimettono 11 membri su del direttivo Fim su 33 e 104 
membri di C.I. su 114. Si dimette il segretario della Fim, F. Ferrero ed in sostituzione è eletto C. Negro, 
affiancato da Franco Gheddo e Giovanni Mola. 

   
 - 16 marzo, Torino, comizio all'Alfieri di Pastore a seguito della costituzione del sindacato Sida-Lld, per 

denunciare il clima di intimidazione instaurato dalla Fiat alla vigilia delle elezioni di C.I. 
   
 - 2 aprile, nelle elezioni di C.I. alla Fiat la Cisl ottiene il 12,9% dei voti e 15 seggi; il Sida 31,2% e 94 

seggi; la Fiom sale al 25,3% con 36 seggi e la Uil rimane al 28% con 58 seggi. 
   
 - 15 giugno, la Fim nazionale promuove a Torino un convegno finalizzato a istituire un "coordinamento 

interregionale Fiat" per evitare dissensi su accordi firmati a Torino e poi estesi automaticamente alle altre 
sezioni Fiat fuori provincia. 

   
 - 25 ottobre, alla presenza di Pastore e Storti, viene inaugurata la nuova sede dell’Usp-Cisl di Torino, in via 

Barbaroux 43. 
   
 - 22-23 novembre, Torino, V° Congresso provinciale Fim. Confermato segretario generale C. Negro, 

affiancato da R. Davico e G. Mola ( quest'ultimo è anche responsabile del coordinamento C.I. Cisl 
in Fiat). 

   
 - 13 – 14 dicembre, Torino, IV° Congresso dell’Usp-Cisl.  
   
 - dicembre; prime forme di collaborazione fra Cisl e Cgil nella lotta contro i premi antisciopero alla OM di 

Brescia. 
   

1959 - 4-6 gennaio, Milano, III° congresso nazionale Fim-Cisl. Segretario generale viene riconfermato 
Franco Volontè, affiancato da Luigi Zanzi e Paolo Pomesano. 

   
 - aprile-giugno, lotte unitarie per il rinnovo del contratto, con scontri tra scioperanti e polizia e numerosi 

fermi. 
   
 - 31 maggio, a Rivoli (Torino), convegno dei dirigenti sindacali e degli attivisti Cisl operanti alla Fiat per 

imporre un maggiore dinamismo alla situazione che rivela staticità e passività rispetto al paternalismo 
aziendale. 

   
 - 23 ottobre; viene siglato il Ccnl dei metalmeccanici sulla base sulla base di un arbitrato del ministro del 

lavoro Zaccagnini. 
   
 - Elezioni di C.I. Fiat: la Fim recupera rispetto al 1958 ottenendo 31 seggi (cioè 16 in più), in percentuale 

passando al 16,68 (più 3,78%). 
   

1960 - gennaio, alla Fiat Fim e Uilm e Sida avviano una vertenza aziendale con piattaforme elaborate 
separatamente,  da cui l’azienda esclude la Fiom. La Fim chiede pregiudizialmente la regolamentazione 
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del cosiddetto "premio di collaborazione" considerato un ricatto antisciopero. 
   
 - 16 luglio, accordo fra Confindustria e sindacati sulla parità salariale fra uomo e donna. 
   
 - settembre e ottobre, iniziative di lotta per i salari e l’orario di lavoro degli elettromeccanici. 
   
 - 10 dicembre, l’Intersind conclude un accordo che accetta gran parte delle richieste degli elettromeccanici. 
   

1961 - 8 gennaio, alla Fiat si dibatte la vertenza sul premio di collaborazione. 
   
 - marzo, elezioni di C.I. Fiat: lieve calo della Fim (-0,5%), crescita di Fiom e Uilm e secca sconfitta degli 

Lld. 
   
 - primavera, scioperi e lotte aziendali per il premio di produzione e la riduzione di orario in moltissime 

fabbriche torinesi. 
   
 - giugno, viene raggiunta un'intesa alla Fiat, ma la delegazione dei commissari Cisl non lo firma pur 

valutandola positiva, perché ritenuta insufficiente dal sindacato Fim e Cisl pur con contrasti interni. 
   
 - 18-19 novembre, VI° congresso provinciale Fim-Cisl. Importanza alle Sas e alle leghe Fim. Diventa 

maggioranza la linea più combattiva, è rieletto segretario generale C. Negro, e nella segreteria resta 
R. Davico ed entra Emanuele Braghini.  

   
1962 - 10-11 marzo, V° congresso provinciale Cisl. 

   
 - 30 marzo - 1 aprile, Bergamo, IV° congresso nazionale Fim con vittoria dell’ala progressista ed 

unitaria. Segreteria: F. Volontè (segr. gen.), L Zanzi, GiamBattista Cavazzuti. 
   
 - 4 aprile, Torino, elezioni per le C.I. Fiat, buon successo di Sida e Uil, che insieme ottengono il 62% dei 

voti, calo della Cisl e Cgil. 
   
 - 13-19-23 giugno: "scioperi della libertà" per il contratto; per la prima volta da molti anni riescono anche 

alla Fiat. 
   
 - 26-27 giugno, la Fiat risponde con la serrata. 
   
 - 5 luglio, l’Intersind firma il nuovo contratto metalmeccanici. 
   
 - 7-8-9 luglio, sciopero nazionale di settantadue ore. Alla vigilia Uil e Sida firmano un accordo con la Fiat. 

Violenti scontri tra polizia e dimostranti in Piazza Statuto, davanti alla Uil. 
   
 - 30 luglio, sciopero nazionale per il contratto: la Fiat ripete la serrata 
   
 - 4 agosto, sciopero non riuscito alla Fiat (25% degli operai), per il licenziamento di 84 attivisti sindacali. 
   
 - 3 ottobre, Fiat ed Olivetti firmano un accordo di acconto per il Contratto metalmeccanici. 
   
 - 23-24 novembre, Firenze, Direttivo nazionale Fim, Luigi Macario viene eletto nuovo segretario generale 

della Fim, in sostituzione di Franco Volontè. Nella segreteria restano L. Zanzi e G. Cavazzuti. 
   
 - dicembre, il Direttivo Provinciale elegge R. Davico segretario generale affiancato da Emanuele Braghini 

e Alberto Tridente. 
   

1963 - 8 febbraio, sciopero generale di tutte le categorie dell'industria per costringere Confindustria al contratto 
metalmeccanici. E' il primo sciopero unitario delle confederazioni dopo nove anni. 

   
 - 17 febbraio, viene siglato il Ccnl dei metalmeccanici con Confindustria. 
   
 - 23–24 febbraio, Comitato Direttivo Nazionale e Convegno nazionale dei quadri della Fim. Entrano in 

segreteria anche Antonino Pagani e Raoul Valbonesi. 
   
 - luglio, la sede nazionale a Milano viene spostata in via Pancaldo, 4. 
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 - 9 ottobre, elezioni per le C.I. alla Fiat, aumentano Cisl e Cgil, perdono voti Uil e Sida. 
   
 - 1° novembre, il Direttivo Provinciale integra nella segreteria F. Gheddo, mentre esce  E. Braghini. 
   

1964 - 5 maggio, il C.E. della Cisl nazionale richiama la Fim perché nei rapporti con le altre organizzazioni 
sindacali si adegui alla disciplina di organizzazione. 

   
 - 9-11 ottobre, Novara, 1ª Assemblea organizzativa nazionale della Fim. 
   
 - 21 ottobre, elezioni per le C.I. Fiat: affermazione di Sida e Uil, arretramento di Cisl e Cgil. 
   
 - autunno, forte resistenza industriale al rinnovo degli accordi aziendali sui premi di produzione. Numerosi 

scioperi. 
   
 - 5-7 dicembre, Torino, VII congresso provinciale Fim. Conferma di Davico a segretario generale, 

affiancato da  F. Gheddo, A. Tridente. 
   
 - 16 dicembre, la Fiat annuncia  la sospensione del lavoro per 15 giorni, in coincidenza con le feste 

natalizie e di fine anno. 
   

1965 - 23 febbraio, Torino, sciopero unitario di tutte le categorie contro i licenziamenti in atto nella provincia. 
   
 - 14-16 marzo, Brescia, V° congresso nazionale Fim. La segreteria nazionale risulta così composta: 

Luigi Macario (segretario generale), Pierre Carniti, GianBattista Cavazzuti, Franco Castrezzati, 
Antonino Pagani, Raoul Valbonesi 

   
 - 27-28 marzo, Torino, VI° congresso Usp-Cisl. 
   

1966 - inverno, si aprono le lotte contrattuali dei metalmeccanici. Forte spinta delle Acli per l’unità sindacale. 
   
 - 16 marzo, provvedimenti ( due licenziamenti e una sospensione) di tre membri di C.I. Fim: Chiriotti (Riv-

Skf), Piccholutto e Giannarelli (Fiat) 
   
 - 3 aprile, Torino, la Fim indice una manifestazione nazionale contro le rappresaglie e per la libertà in 

fabbrica. Intervengono, sindaci e consiglieri di comuni e  province del Piemonte e deputati. 
   
 - giugno, riprendono le lotte dei metalmeccanici; la Fim-Cisl propone che le lotte continuino anche quando 

si tratta. 
   
 - 12 luglio, il Parlamento approva la “giusta causa” per i licenziamenti. 
   
 - 30 luglio, il Direttivo Provinciale integra nelle segreteria Cesare Delpiano e Bruno Geromin. 
   
 - 13 ottobre, sciopero nazionale dei soli metalmeccanici Fim per sostenere il diritto di contrattazione dei 

premi di produzione nel rinnovo del Ccnl. 
   
 - novembre, Roma, la Fim-Cisl nazionale apre una sede di delegazione in via del Viminale, 38. 
   
 - 15 novembre, accordo per il rinnovo del contratto metalmeccanici con le aziende a partecipazione statale. 
   
 - 6 dicembre, elezioni per le C.I. Fiat: affermazione di Cgil e Uil, la Cisl regredisce mentre il Sida subisce 

una notevole flessione. Gran numero di schede bianche (16,4% dei votanti). 
   
 - 15 dicembre, viene siglato il Ccnl dei metalmeccanici privati. 
   

1967 - 8 febbraio, Milano, il Consiglio Generale Fim modifica la segreteria nazionale: escono Carniti e 
Castrezzati ed entra Alberto Gavioli. 

   
 - marzo-aprile, alla Fiat scioperi e duri scontri con la polizia. 
   
 - 9 marzo, commissariamento della Usp-Cisl di Torino da parte del C.E. confederale Cisl. 
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 - 22-23 aprile, Torino, la Fim svolge un Convegno sulle politiche sindacali ed organizzative alla Fiat, con 

relazioni di Cesare Delpiano e Bruno Geromin. 
   
 - 20 maggio, la vertenza Fiat si conclude con un buon accordo. 
   

1968 - 7 marzo, sciopero generale delle pensioni proclamato dalla sola Cgil con l’adesione di alcune 
organizzazioni della Cisl e della Uil, tra cui la Fim. 

   
 - 9-10 marzo, Torino, Convegno nazionale Fim sulla contrattazione integrativa. 
   
 - 30 marzo, dopo la rottura delle trattative con la Fiat su cottimo ed orario, Fim-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm-Uil e 

Sida proclamano un primo sciopero. Scontri tra polizia, operai, studenti. 
   
 - 6-11 aprile, nuovi scioperi; la Fiat è indotta a trattare. 
   
 - 10 maggio, viene raggiunto l’accordo per le vertenze Fiat. 
   
 - 15-19 maggio, Torino, VI Conferenza mondiale dell’auto organizzata dall’IMF. 
   
 - primavera, in quasi tutte le grandi e medie aziende si aprono lotte per rivendicazioni aziendali di salario e 

normativa. 
   
 - 30 settembre, Davico dà le dimissioni da segretario generale e passa a coordinatore regionale Fim per 

Piemonte e Valle d’Aosta; A. Tridente viene eletto segretario generale, nella segreteria resta F. Gheddo e 
viene integrato G. Mainardi. 

   
 - autunno, in oltre ottocento aziende metalmeccaniche si ottengono notevoli successi con le lotte sindacali. 
   
 - 4-6 ottobre, Genova, IIa Assemblea organizzativa nazionale Fim-Cisl. 
   
 - 14 novembre, sciopero generale proclamato da Cgil, Cisl, Uil per la riforma delle pensioni. 
   

1969 
 

- 31 gennaio – 2 febbraio, VIII° Congresso provinciale Fim-Cisl. E’ eletto segretario generale A. 
Tridente. Altri componenti di segreteria Cesare Delpiano, Franco Gheddo, Giuseppe Mainardi. 

   
 - 5 febbraio, sciopero generale indetto da Cgil, Cisl, Uil per la riforma delle pensioni. 
   
 - 12 febbraio, sciopero unitario dell’industria per l’unificazione dei minimi salariali in tutto il paese 

(abolizione delle “zone salariali”). 
   
 - 18 marzo, accordo fra sindacati e Confindustria sull’unificazione dei minimi salariali da raggiungersi 

gradualmente entro il 1971. 
   
 - 4-5 giugno, VII° Congresso Usp-Cisl di Torino. Termina il periodo del commissariamento ed è eletta una 

segreteria.  
   
 - aprile-giugno, estate calda di lotta alla Fiat e in altre aziende. 
   
 - 12-15 giugno, Sirmione, VI° Congresso nazionale Fim. La segreteria eletta: L. Macario (segr. gen.), 

G. Cavazzuti, A. Gavioli, A. Pagani, R. Valbonesi. 
   
 - 2 luglio, le OO.SS. promuovono a Torino uno sciopero generale con una manifestazione contro l’aumento 

dei fitti e per la casa; scontri con la polizia in corso Traiano. 
   
 - 16-18 luglio, Milano, i Consigli Generali Fim, Fiom, Uilm tengono una conferenza unitaria per varare la 

piattaforma per il Ccnl. 
   
 - settembre-ottobre: “autunno caldo” per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici. 
   
 - 3-6 settembre, Brunate (CO), il Consiglio Generale nazionale Fim integra la segreteria con Pierre Carniti 

e Giuseppe Morelli. 



 7

   
 - 4 settembre, la Fiat sospende 30.000 operai a seguito delle lotte portate avanti dalle officine 32 e 33 della 

Mirafiori. La pronta risposta sindacale costringe la Fiat a ritirare le sospensioni. 
   
 - 11 settembre, sciopero nazionale dei metalmeccanici per il contratto 
   
 - 13 settembre, Torino, per la prima volta si riunisce il consiglio dei delegati della Fiat Mirafiori. 
   
 - 25 settembre, Torino, manifestazione regionale dei metalmeccanici contro la politica della Fiat. 
   
 - 10 ottobre alla Fiat Mirafiori per la prima volta si svolge un comizio all’interno dei reparti con la 

partecipazione dei dirigenti sindacali.   
   
 - 19 novembre, sciopero generale per la casa indetto dalle tre confederazioni. 
   
 - 28 novembre, manifestazione di oltre centomila metalmeccanici da tutta Italia a Roma per sollecitare il 

Ccnl. 
   
 - 23 dicembre, si sigla il Ccnl dei metalmeccanici con Confindustria (il 16 con Intersind). 
   

1970 - 15-17 marzo, Genova, 1ª Conferenza unitaria Fim, Fiom, Uilm. 
   
 - 3-5 aprile, Torino,  I° Convegno nazionale dei delegati Fiat sul tema delle riforme sociali 
   
 - 6 aprile, Milano, il C.G. della Fim elegge Pierre Carniti nuovo segretario generale, in sostituzione di L. 

Macario che entra nella segreteria Cisl; in segreteria restano G. Cavazzuti, A. Gavioli, A. Pagani e 
Giuseppe Morelli. 

   
 - 1° maggio, le tre OO.SS. celebrano unitariamente la festa dei lavoratori. 
   
 - 14 maggio, approvato dal Parlamento lo “Statuto dei lavoratori”. 
   
 - 27-29 giugno, Grassoney, il Comitato Direttivo Provinciale di Torino discute gli apporti alla III 

Assemblea organizzativa nazionale Fim. 
   
 - 3-5 luglio, Brescia, IIIª Assemblea organizzativa nazionale della Fim. 
   
 - 17 luglio, accordo con la Fiat su aumenti salariali, premi, orario. 
   
 - estate, il governo Colombo approva misure anticongiunturali (decretone) sui consumi popolari. La Cisl 

approva un documento contro i provvedimenti. Crescono, con enorme partecipazione operaia, le 
rivendicazioni sul controllo dei ritmi, le qualifiche, l’organizzazione del lavoro 

   
 - 1° settembre, su deliberazione del Direttivo Provinciale la segreteria risulta composta da: A. Tridente 

(segr. gen.), G. Mainardi, A. Serafino, S. Penna. 
   
 - 2 ottobre, sciopero nazionale di 4 ore per le riforme proclamato da Fim e Fiom, mentre viene raggiunta 

un’intesa di massima fra sindacati e governo per la riforma sanitaria e della casa. 
   
 - 20 ottobre, Torino, Fim, Fiom, Uilm decidono di non presentare proprie liste per il rinnovo delle C.I. e di 

generalizzare l’elezione dei delegati. 
   
 - 26-29 ottobre, Firenze, riunione dei C.G. delle tre OO.SS. confederali per sviluppare il processo unitario 

(Firenze I). 
   
 - 10-11 novembre, Sesto S. Giovanni, i C.G. Fim, Fiom, Uilm decidono la istituzione dei C.d.f. e l’elezione 

dei delegati al posto delle C.I. 
   

1971 - 26-27 gennaio, Firenze, il Consiglio Generale della Fim decide di non più procedere ad elezioni di C.I., di 
far avanzare il processo unitario costituendo sedi unitarie, consigli e direttivi di lega unitari e norme di 
inconpatibilità per i componenti gli esecutivi del C.d.f. Vengono inoltre integrati nella segreteria 
nazionale Rino Caviglioli, Franco Bentivogli e Alberto Tridente (questi ultimi due sono a part-time e 
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mantengono le responsabilità della Fim di Treviso e rispettivamente di Torino). 
   
 - 1-2 febbraio, Firenze, le segreterie Cgil, Cisl, Uil indicono una strategia per l’unità e concordano i 

Congressi straordinari delle tre organizzazioni (Firenze 2). 
   
 - 17 febbraio, Torino, sciopero generale per la sospensione di 40.000 operai della Fiat. 
   
 - 6-9 marzo, Roma, 2ª Conferenza unitaria dei metalmeccanici: convoca il Congresso unitario, definisce le 

modalità di elezione dei delegati di fabbrica su scheda bianca da parte del gruppo omogeneo. 
   
 - 7 aprile, sciopero generale indetto da Cgil, Cisl, Uil per le riforme sociali. 
   
 - maggio, si apre la vertenza Fiat sul controllo dei tempi e sui cottimi. Si ripetono atti di rappresaglia: 

licenziati 4 lavoratori ed altri 8 sospesi. Crescono le proteste con scioperi, cortei e manifestazioni 
all'interno dell'azienda con partecipazione di dirigenti nazionali. 

   
 - 18 maggio, Torino: cinque cortei rispondono alla politica esasperante della Fiat. 
   
 - 30 maggio, Roma, manifestazione di 150.000 lavoratori per il Mezzogiorno, organizzata da Cgil, Cisl, 

Uil. 
   
 - 19 giugno, accordo tra Fiat e sindacati metalmeccanici nella sede del Ministero del lavoro. 
   
 - 25-26 giugno, Ostia, le Segreterie confederali Cgil, Cisl, Uil individuano le convergenze di principio e tre 

divergenze (organizzazione dei contadini, autonomia e incompatibilità, collocazione internazionale). 
   
 - 21-22 luglio, i C.G. di Fim, Fiom, Uilm decidono di costituire un comitato esecutivo unitario, di proporre 

uno statuto del sindacato unitario dei metalmeccanici e di realizzare per il 1972 il tesseramento unitario. 
   
 - 26-27 luglio, il C.G. della Cisl invita la Fim a ritornare sulle proprie decisioni. 
   
 - 5-6 ottobre, Rimini, il C.G. Fim sostiene la necessità di realizzare nel ’72 l’unità sindacale. 
   
 - 13 novembre, Torino, manifestazione contro lo spionaggio e le “schedature politiche” alla Fiat. 
   
 - 16-17 novembre, Bologna, Assemblea nazionale unitaria dei quadri metalmeccanici: decide che col 

tesseramento unitario va mantenuto il collegamento politico e organizzativo con le confederazioni. 
   
 - 22-24 novembre, Firenze, risolti i problemi di divergenza i tre Consigli Generali Cgil, Cisl, Uil fissano il 

21 settembre 1972  come data di convocazione contemporanea dei rispettivi Congressi per l’unità 
(Firenze 3). 

   
 - 20-21 dicembre, Ariccia, i Consigli Generali dei metalmeccanici adeguano le proprie decisioni a quelle 

confederali per l’attuazione dell’unità: Congresso costitutivo 24-29 ottobre 1972, cioè dopo i preventivati 
congressi di scioglimento delle confederazioni. 

   
1972 - 21-23 marzo, Modena, i C.G. Fim, Fiom, Uilm preparano il congresso della unità. Il Consiglio di fabbrica 

sarà la struttura di base del sindacato.  
   
 - 13-14 maggio, Torino, Congresso provinciale Fim per lo scioglimento. 
   
 - 19-20 maggio, Milano, VII° Congresso nazionale straordinario della Fim per lo scioglimento 

dell'organizzazione in vista dell'unità sindacale. 
   
 - 29-31 maggio, Brescia, Assemblea unitaria dei delegati e quadri dei metalmeccanici. 
   
 - 3 luglio, a Roma le segreterie confederali, in attesa di un’eventuale unità organica, raggiungono un'intesa 

per la costituzione della federazione tra le confederazioni (Federazione Cgil-Cisl-Uil) che dovrà essere 
approvata dagli organi deliberanti delle singole organizzazioni. 24 luglio, viene approvato il patto 
federativo. 

   
 - 29 settembre – 2 ottobre, Genova, Assemblea nazionale dei delegati Fim, Fiom, Uilm; viene approvata la 
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piattaforma contrattuale e costituita la Flm. La sede della Fim nazionale si trasferisce a Roma, in corso 
Trieste, 36. 

   
 - 22 ottobre, Reggio Calabria, Conferenza meridionale e manifestazione indetta da metalmeccanici, 

braccianti ed edili. 
   
 - 7 e 22 novembre, si sviluppa la vertenza contrattuale dei metalmeccanici con scioperi nazionali e 

manifestazione di 200.000 lavoratori a Milano; la Fiat licenzia 36 delegati ed attivisti, in seguito si ottiene 
la revoca. 

   
1973 - 26 gennaio, Torino, alla Fiat cortei ed assemblee contro i provvedimenti repressivi, alla Lancia 

occupazione della fabbrica e scontri con la polizia. 
   
 - 1 febbraio, Torino, sciopero alla Fiat; viene presentato un dossier sulle rappresaglie padronali.  
   
 - 9 febbraio, Roma, manifestazione di 200.000 metalmeccanici per il contratto. 
   
 - 15 marzo, accordo con Intersind per il rinnovo del Ccnl 
   
 - 2 aprile, viene siglato il Ccnl dei metalmeccanici tra Flm e Federmeccanica per il nuovo contratto presso 

il Ministero del lavoro 
   
 - 13-15 aprile, Torino, IX° Congresso provinciale Fim. E’ eletto segretario generale  A. Serafino, 

altro componenti di  s:egreteria: Franco Aloia, Giuseppe Mainardi, Sergio Penna, Bruno Magistri. 
   
 - 27-29 aprile, VIII° Congresso provinciale dell’Usp-Cisl di Torino.  
   
 - 31 maggio – 3 giugno, Bergamo, VII° Congresso nazionale Fim. Segreteria: P. Carniti (segr. gen.), 

F. Bentivogli, G. Morelli, A. Gavioli, A. Tridente. 
   
 - 16 novembre, presso l'Unione industriale si aprono le trattative per la vertenza Fiat. La piattaforma 

richiede nuovi stabilimenti nel Mezzogiorno. Il Sida viene escluso dal tavolo di trattativa. 
   
 - 14-15 dicembre, Torino, I° Congresso Cisl regionale Piemonte. Segreteria Mario Manfredda (segr. gen.), 

Cesare Delpiano, Franco Coscia, Carlo Bosso. 
   

1974 - 25 gennaio, per il rinnovo del contratto integrativo sciopero di 8 ore alla Fiat, con alte astensioni 
   
 - 27 febbraio, sciopero generale unitario di 4 ore per occupazione, salari e investimenti pubblici. 
   
 - 9 marzo, presso il ministro del lavoro Bertoldi accordo tra Flm e Fiat, 9.000 posti di lavoro al Sud. 
   
 - 3 giugno, Brescia, il Consiglio Generale Fim integra nella segreteria nazionale Gianni Bon. 
   
 - 24 luglio, sciopero generale contro le scelte politiche del governo (supertasse). 
   
 - 23 settembre, Modena, il Consiglio Generale della Fim nazionale elegge Franco Bentivogli segretario 

generale, mentre P. Carniti entra nella segreteria confederale. Nella segreteria restano A. Gavioli, G. 
Morelli, A. Tridente, Gianni Bon. 

   
 - 9 ottobre, Torino, sciopero provinciale della Flm contro la Cig di 73.000 operai della Fiat. 
   
 - 28-30 novembre, Bellaria, I° Convegno nazionale organizzativo della Flm. 
   
 - 30 novembre, accordo Fiat sulla salvaguardia dell'occupazione. 
   
 - 4 dicembre, sciopero generale indetto da Cgil, Cisl, Uil per la contingenza e il salario garantito. 
   

1975 - 18 gennaio, accordo tra Flm e Fiat sulla richiesta della Cig. 
   
 - 25 gennaio, firmato l’accordo sulla contingenza tra Confindustria e Federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil 

(unificazione del valore punto). 
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 - 9 aprile, a Torino, sciopero generale contro la ristrutturazione delle aziende attuata dal padronato. 
   
 - 5-6 giugno, Torino, 1ª Conferenza organizzativa delegati torinesi, promossa dalla Flm. 
   
 - 13-16 novembre, Milano, IIIª Assemblea nazionale dei delegati metalmeccanici per definire la 

piattaforma contrattuale. 
   
 - 19 novembre, Modena, il Consiglio Generale Fim integra nella segreteria nazionale R. Morese 
   

1976 - 15 gennaio, sciopero nazionale di quattro ore dei metalmeccanici per il rinnovo del contratto. 
   
 - 29 gennaio, duemila operai della SINGER di Leinì occupano la stazione di Porta Nuova per le lettere di 

licenziamento. 
   
 - 3 aprile, Torino, incendio doloso alla Fiat Mirafiori e di Rivalta. La Flm organizza squadre di vigilanza. 
   
 - 1° maggio, si sigla il Ccnl dei metalmeccanici. 
   
 - 20 luglio, la Flm presenta un piano per dare lavoro ai giovani disoccupati. 
   
 - 15 ottobre, Torino, IVª Assemblea provinciale Fim-Cisl di Torino. 
   
 - 18-20 novembre, Rimini, IVª Assemblea organizzativa nazionale Fim. 
   
 - 20 dicembre, Torino, Assemblea organizzativa Cisl Torino e regionale. 
   
 - Per tutto l’anno a Torino, lavoro di ricerca su “Coscienza di classe”, promossa dalla Flm, nelle leghe 

presso la sede provinciale di via Porpora. 
   

1977 - 31 gennaio-2 febbraio, Firenze, il Consiglio Generale Fim integra nella segreteria nazionale Rino 
Caviglioli e Luigi Viviani, mentre esce G. Morelli che va al regionale Cisl Emilia Romagna. 

   
 - 17 febbraio, all’Università di Roma occupata viene pesantemente contestato il segretario Cgil Luciano 

Lama. 
   
 - 3-4 marzo, a Torino, conferenza organizzativa Flm. 
   
 - 7-9 marzo, Firenze, IVª Assemblea delegati Flm. 
   
 - 18 marzo, sciopero generale con manifestazione a Milano in p.za Duomo di 150 mila lavoratori per la 

programmazione, l’occupazione giovanile e gli investimenti nel Mezzogiorno. 
   
 - 30 marzo, Roma, si raggiunge un accordo tra governo e federazione Cgil, Cisl, Uil sul costo del lavoro. 
   
 - 6 aprile, Milano, al teatro Lirico, assemblea dei delegati di 300 consigli d’azienda contro l’accordo sul 

costo del lavoro fra governo e sindacati di fine marzo. 
   
 - 28-30 aprile, Torino, X° Congresso provinciale Fim. Confermato Serafino a segretario generale, 

altri componenti Antonio Buzzigoli, Tom Dealessandri, Bruno Magistri, Franco Aloia e Alberto 
Moretto. 

   
 - 12-14 maggio, a Torino, XI° Congresso provinciale Usp-Cisl.  
   
 - 23-26 maggio, Montecatini, IX Congresso nazionale Fim. Viene riconfermato segretario generale F. 

Bentivogli, restano nella segreteria nazionale G. Bon, R. Caviglioli, R. Morese, A. Tridente, L. 
Viviani. Esce A. Gavioli che passa in Confederazione. 

   
 - 2-4 giugno, Pianezza (TO), II° Congresso Cisl regionale Piemonte. Segreteria Mario Manfredda (segr. 

gen.), Carlo Bosso, Sergio Penna. 
   
 - 6 luglio, il Consiglio generale della Cisl dopo l'VIII Congresso elegge Luigi Macario segretario generale. 
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 - 8 luglio, Torino, viene siglato l’accordo aziendale con la Fiat per il contratto integrativo. 
   
 - 22 ottobre, sciopero dello “straordinario” alla Fiat su sei sabati. 
   
 - 2 dicembre, sciopero nazionale dei metalmeccanici con manifestazione di 200.000 a Roma. 
   
 - 12 dicembre, Modena, il Consiglio Generale Fim integra nella segreteria Domenico Paparella. 
   

1978 - 19 gennaio, a Torino assemblea di 1.000 delegati Fiat al Teatro Nuovo. 
   
 - 7-9 febbraio, Torino, IIª Conferenza internazionale dell’auto, promossa dalla Flm. 
   
 - 13-15 febbraio, a Roma-Eur si svolge un'assemblea unitaria Cgil,Cisl,Uil che vara una piattaforma di 

politica economica e di sviluppo civile e democratico. 
   
 - febbraio, si apre la trattativa con la Fiat sull’orario. 
   
 - 20 febbraio, Napoli, il Tribunale condanna 35 persone per le schedature Fiat. Cgil e Cisl si erano 

costituite parte civile. 
   
 - 13 maggio, accordo con la Fiat per un mese di ferie estive. 
   
 - 15-17 giugno, Rimini, II° Convegno nazionale organizzativo Flm. 
   
 - 1 luglio, Torino, accordo con la Fiat sulla mezz’ora di mensa retribuita inclusa nelle 8 ore di orario di 

lavoro. Il risultato viene festeggiato in piazza. 
   
 - 19-21 dicembre, Bari, Assemblea nazionale dei delegati metalmeccanici che approva la piattaforma 

contrattuale. 
   

1979 - 12-13 gennaio, Torino, Conferenza provinciale quadri Cisl. 
   
 - 22 febbraio, sciopero generale di 4 ore dei metalmeccanici per il rinnovo del contratto. 
   
 - marzo-aprile, scioperi e manifestazioni dei metalmeccanici a Milano e Napoli 
   
 - 11 aprile, Ivrea, manifestazione nazionale dei lavoratori Olivetti 
   
 - 18-19 aprile, Modena, il Consiglio Generale della Fim nazionale decide la realizzazione di un centro di 

formazione Fim ad Amelia (TR), denominato “Romitorio” 
   
 - 2 maggio, il C.G. della Cisl elegge segretario generale Pierre Carniti a seguito delle dimissioni di Macario 

candidato alle elezioni. 
   
 - 3 maggio, Torino, Convegno sulla “Lotta al terrorismo”, organizzato da Flm e Cgil, Cisl, Uil. 
   
 - 18 maggio, Consiglio generale regionale Cisl Piemonte integra nella segreteria regionale G. Avonto e G. 

Baralis. 
   
 - 22 giugno, Roma, manifestazione di oltre 200.000 metalmeccanici per il contratto. 
   
 - 4 luglio, in tutta Italia blocchi stradali e cortei di operai metalmeccanici per il rinnovo del Ccnl. 
   
 - 16 luglio, viene siglato il Ccnl dei metalmeccanici. 
   
 - 2 ottobre, sciopero dei lavoratori Olivetti contro il piano di ristrutturazione che prevede 4.500 

licenziamenti in due anni. 
   
 - 9 ottobre, Torino, la Fiat licenzia 61 operai, accusati di danni materiali e morali, e blocca le assunzioni. 

Uno sciopero di solidarietà ottiene scarsi risultati. 
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 - 16 ottobre, Torino, assemblea unitaria dei delegati al Palazzetto dello Sport, presenti i segretari generali 
confederali. La Flm denuncia la Fiat al Pretore. Lotte, denunce, ricorsi. 

   
 - 12-13 ottobre, Collegno (Torino), Va Assemblea organizzativa provinciale Fim-Cisl di Torino. 
   
 - 15-17 novembre, Torino, IVª Assemblea organizzativa quadri dell’Usp-Cisl. 
   
 - 22-24 novembre, Torino, 1ª Assemblea organizzativa regionale Fim Piemonte. 
   
 - 4-6 dicembre, Torino, IIª Assemblea organizzativa Cisl regionale Piemonte. 
   
 - 11-14 dicembre, Vico Equense (NA), Vª Assemblea organizzativa nazionale Fim. 
   

1980 - 11 aprile, a Ivrea manifestazione nazionale dei lavoratori Olivetti 
   
 - 7 maggio, Orvieto, il Consiglio Generale Fim integra in segreteria nazionale Renato Berretta, escono G. 

Bon che passa alla Usr Lombardia e L. Viviani che passa all’Usr Veneto. 
   
 - 8 maggio, Fiat chiede Cig per 78.000. 
   
 - maggio-luglio, vertenza Fiat e crisi dell’auto. 
   
 - 1° agosto, la Fiat preannuncia 15.000 licenziamenti. 
   
 - 11 settembre – 16 ottobre: 35 giorni di sciopero e presidio ai cancelli Fiat. 
   
 - 29 settembre, la Fiat annuncia la Cig a zero ore per 23.000 lavoratori. 
   
 - 10 ottobre, sciopero generale sulla questione Fiat. 
   
 - 14 ottobre, Torino, la marcia dei 40.000 “capi e quadri” Fiat. 
   
 - 15-16 ottobre, accordo Fiat a Roma e tumultuose assemblee a Torino. 
   

1981 - 6 gennaio, Pianezza (TO), seminario Cisl regionale sul Fondo di solidarietà (050) 
   
 - 26 febbraio, sciopero generale regionale di 4 ore per l’occupazione 
   
 - 27 aprile, Torino, convegno Flm sul terrorismo. 
   
 - 7-9 maggio, XI° Congresso della Fim di Torino. Viene eletto segretario generale F. Aloia, altri 

componenti della segreteria Carlo Degiacomi, Gianni Vizio, Aldo Celestino. 
   
 - 26-28 maggio, Torino, I° Congresso costitutivo della Fim regionale del Piemonte. Segretario 

generale  Carlo Daghino, altri componenti di segreteria Antonio Buzzigoli, Tommaso Dealessandri, 
Bruno Magistri, Alberto Moretto. 

   
 - 11-13 giugno, Torino, X° Congresso Unione Cisl Torino.  
   
 - 30 giugno – 3 luglio, Torino,  III° Congresso Cisl regionale Piemonte. Segreteria Giovanni Avonto (segr. 

gen.), Carlo Bosso, Riccardo Pezzana, Aldo Smolizza, Giancarlo Panero, Sergio Penna, Gianni Baralis. 
   
 - 30 luglio, al Ministero del lavoro accordo Flm-Fiat per il rientro dei lavoratori in Cig. 
   
 - agosto,  viaggio di alcuni dirigenti e militanti Fim in Polonia. 
   

  - 21-25 settembre, Pesaro, X° Congresso nazionale Fim. Viene adottato il logo della Margherita. 
Segreteria eletta Franco Bentivogli (segr. gen.), Renato Berretta, Domenico Paparella, Raffaele 
Morese, Gianni Italia, Mario Sepi. 

   
 - settembre-dicembre, corsi a Firenze per delegati Fiat di Torino posti in Cigs. 
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 - ottobre, proposta del Sindaco di Torino e della Regione Piemonte per l’utilizzo in lavori socialmente utili 
degli impiegati Fiat in Cigs. 

   
 - 26-27 novembre, Torino, convegno regionale sul terrorismo 
   
 - 21 dicembre, Torino, assemblea regionale su situazione in Polonia 
   

1982 - 16 gennaio, Torino, marcia per il lavoro 
   
 - 13 febbraio, manifestazione nazionale a Milano in favore della Polonia 
   
 - febbraio, avvio del piano Fiat per la razionalizzazione dell’indotto auto 
   
 - 13 marzo, manifestazione a Bologna per El Salvador 
   
 - 26 marzo, sciopero e manifestazione Flm a Roma per il rilancio dell’economia e la lotta all’inflazione; 

viene contestato il segretario della Uil G. Benvenuto 
   
 - aprile, inchiesta in Fiat Mirafiori e Rivalta sul recupero di produttività 
   
 - maggio, dibattito in Flm su accordi Fismic-Uil 
   
 - 1° giugno, Confindustria dichiara decaduto l’accordo del 1975 sulla scala mobile (uguale iniziativa il 28 

giugno da parte di Intersind) 
   
 - 17-18 giugno, Torino, Convegno nazionale Flm sull’auto 
   
 - 23 giugno, Torino, assemblea regionale Cisl con il segretario generale Pierre Carniti. 
   
 - 25 giugno, Roma, manifestazione Cgil, Cisl, Uil in difesa della scala mobile 
   
 - ottobre, nascita di Radio Torino Popolare promossa dalla Cisl torinese.  

Proposta Flm per la conclusione del rinnovo del Ccnl attraverso un accordo sulla  scala mobile.  
Inizia l’attività formativa del  Romitorio Fim di Amelia con i Corsi per Operatori e Dirigenti (COD) 

   
 - 8 ottobre, si riapre il “caso Fiat” per il rientro dei  lavoratori in Cig, previsto dall’accordo del luglio 1981 
   
 - novembre, consultazione unitaria dei lavoratori sulla proposta Cgil-Cisl-Uil per la riduzione del costo del 

lavoro 
   
 - 2-3 dicembre, Torino, convegno e manifestazione dei cassintegrati  
   
 - 20 dicembre, il direttivo Fim Torino decide transitoriamente di portare a sei il numero dei segretari: con 

l’uscita di C. Degiacomi che va a dirigere RTP restano F. Aloia (segr. gen.), G. Vizio e A. Celestino, ai 
quali si aggiungono ad integrazione Sergio Canavero, Carlo Carlevaris e Claudio Grandi 

   
 - dicembre, chiusura della stabilimento Fiat Lingotto 
   

1983 - 18 gennaio, sciopero generale contro il fisco 
   
 - 22 gennaio, Ministero del Lavoro, lodo Scotti per la riduzione del costo del lavoro 
   
 - 23-25 febbraio, Torino, convegno Flm su “Innovazione tecnologica e automazione industriale” 
   
 - 25 febbraio, morte di Cesare Delpiano segretario confederale  
   
 - 1° marzo, incontro Fismic-Fim per verificare possibili convergenze 
   
 - 28 marzo, Siena, il Consiglio generale Fim elegge nella segreteria nazionale Mario Laveto 
   
 - maggio, i dati della Cig rivelano per la realtà torinese un raddoppio di ore rispetto al 1980 
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 - 10 giugno, sciopero e manifestazione nazionale dei metalmeccanici a Torino per la conclusione del Ccnl 
   
 - giugno, ridefinizione degli accordi 1980 e 1981 sui lavoratori Fiat in Cig (mobilità  con collocazioni nella 

Pubblica Amministrazione, dimissioni incentivate, ecc..) 
   
 - 15 luglio, Roma, il Consiglio Generale Fim nazionale elegge segretario generale R. Morese al posto di 

Franco Bentivogli che passa alla segreteria confederale. Nella segreteria restano: R. Berretta, G. Italia, M. 
Laveto, D. Paparella, M. Sepi 

   
 - 18 e 26 ottobre, il direttivo territoriale Fim di Torino elegge Gianni Vizio segretario generale della Fim di 

Torino in sostituzione di Franco Aloia; la segreteria è ulteriormente composta da A. Celestino e C. Grandi 
   
 - novembre-dicembre, temi internazionali (la pace) o di attualità nazionale (l’uso del nucleare) sono  

all’ordine del giorno nelle discussioni interne al sindacato e sulla stampa sindacale 
   

1984 - 23-24 gennaio, Torino, VIª Assemblea organizzativa della Fim di Torino (vivace dibattito con un 
documento alternativo proposto da alcuni delegati in Cig) 

   
 - 2-4 febbraio, assemblea organizzativa Ust-Cisl Torino 
   
 - 14 febbraio, San Valentino, accordo separato col Governo di Cisl e Uil sul rallentamento della scala 

mobile per combattere l’inflazione. La Cgil e il Pci si oppongono. Rottura della federazione unitaria 
   
 - marzo, assemblee contrastate nelle fabbriche sui provvedimenti del governo per la lotta all’inflazione ed 

aspre discussioni tra Fim, Fiom e Uilm  sul rapporto con il governo, sul funzionamento dei C.d.f., sullo 
scontro con la Fiat per il rientro dei cassaintegrati. 
Manifestazioni promosse da Cdf  “autoconvocati” in opposizione all’accordo sindacale col Governo. 

   
 - 24 marzo, manifestazione nazionale a Roma convocata dalla Cgil per superare il decreto che taglia la 

contingenza 
   
 - 17-18 aprile, Torino, IIª Assemblea organizzativa Fim regionale Piemonte 
   
 - aprile, Torino, incontri con economisti (Salvati, Di Vezza), e dirigenti sindacali (Manghi, Crea) per 

discutere la situazione sociale. La Cisl cerca di individuare una nuova strategia sindacale e  di 
riorganizzare la presenza del sindacato nelle fabbriche: la Fim inizia i corsi per Responsabili 
Organizzativi di Fabbrica (ROF) 

   
 - 2-4 maggio, Brescia, VIª Assemblea organizzativa Fim nazionale 
   
 - 8-9 maggio, Torino, IIIª Assemblea organizzativa Cisl regionale Piemonte 
   
 - maggio, avvio dei primi “collettivi di fabbrica” costruiti dalla Fim  a seguito delle decisioni 

dell’assemblea organizzativa di Brescia. 
   
 - giugno, prima  esperienza Fiat dei “Family Day” alla Teksid di Carmagnola.  

Seminario organizzato dalla Fim Regionale sui Contratti di Solidarietà 
   
 - luglio, prime discussioni  sui Contratti di Solidarietà e sulle 35 ore (a seguito della lotta dei lavoratori 

tedeschi per la riduzione dell’orario di lavoro. La proposta delle 35 ore viene spiegata da una delegazione 
dell’IG Metall di Stoccarda invitata dalla segreteria Regionale della Fim). 

   
 - 12 settembre, Roma, costituzione dell’Iscos 
   
 - 13 settembre, Mantova, il Consiglio Generale Fim integra nella segreteria nazionale Pierpaolo Baretta 
   
 - settembre-novembre, l’unione Industriale d’accordo con Cgil e Uil propone l’uso esteso dei 

prepensionamenti per risolvere le eccedenze rimanenti in Fiat. La Cisl regionale concorda con Fim e Cisl 
nazionale di opporsi a tale progetto, anche a fronte delle disponibilità del ministro del lavoro De Michelis 

   
 - ottobre, discussione sul nuovo regolamento Flm per il rinnovo dei C.d.f. 
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 - 16-17 ottobre, convegno a Roma sulle 35 ore indetto dalla Fim nazionale 
   
 - 25 ottobre, seminario Fim regionale su lavoro ed emarginazione 
   
 - novembre, si sviluppano lotte nelle aziende in crisi: l’Indesit annuncia oltre 4.000 esuberi. Nascita dei 

circoli qualità in Fiat 
   
 - 14 novembre, Roma, riunione per esame e giudizio su protocollo IRI 
   
 - 22 novembre, convegno Fim a Torino su orario di lavoro 
   
 - 27 novembre, Torino, convegno Cgil-Cisl-Uil Piemonte per celebrazione del “Patto di Roma” 
   

1985 - febbraio, discussione sul referendum sulla scala mobile proposto da Cgil-Pci. Scontro Cisl-Cgil sulla 
riduzione dell’orario di lavoro 
Prima iniziativa formativa della Fim regionale rivolta a tutto il Tempo Pieno 

   
 - 20 marzo, Torino, convegno Fim-Fiom-Uilm sui contratti di solidarietà  
   
 - 27 marzo, all’Università di Roma, Ezio Tarantelli viene assassinato dalle BR 
   
 - 3 aprile, Torino, la Cisl regionale commemora Tarantelli alla Facoltà di Economia e Commercio 
   
 - 18-19 aprile, Torino, XII° congresso Fim di Torino. Segreteria: G. Vizio (segr. gen.), Sergio 

Canavero e Aldo Celestino 
   
 - 24 aprile, Torino, attivo Cisl al Teatro Carignano con Carniti sul referendum scala mobile 
   
 - 27 aprile-20 maggio, Torino, mostra sul lavoro in Piazza Vittorio organizzata da Radio Torino Popolare 
   
 - 16-18 maggio, Torino, XI° congresso Ust-Cisl Torino 
   
 - 21-22 maggio,  II° congresso della Fim del Piemonte. Segreteria: Carlo Daghino (segr. gen.), 

Antonio Buzzigoli, Tom Dealessandri, Alberto Moretto, Bruno Magistri 
   
 - 9-10 giugno, votazione per il referendum sul decreto che taglia la scala mobile (decreto di San 

Valentino): i “NO” vincono col 54,3%  
   
 - 17-18 giugno, Novara, IV° congresso Cisl regionale Piemonte. Segreteria: A. Smolizza (segr. gen.), T. 

Dealessandri, G. Panero, G. Baralis, A. Fontana, F. Vidimari, A. Romagnolli 
   
 - 19-21 giugno, Sirmione, XI° congresso Fim nazionale. Segreteria R. Morese (segr. gen.), Pierpaolo 

Baretta, Gianni Italia, Domenico Paparella, Mario Sepi, Fausto Tortora 
   
 - 13 luglio, dopo il X congresso Cisl, Franco Marini viene eletto segretario generale 
   
 - 19 settembre, il Consiglio generale Fim regionale integra Giovanni Avonto nella segreteria regionale Fim 
   
 - 25 novembre, Biella, viene concluso il contratto integrativo territoriale per il settore metalmeccanico 

biellese (interessa 1600 lavoratori in 40 aziende) 
   

1986 - gennaio, il bollettino della Fim di Torino “ Informazioni Sindacali” assume una nuova veste tipografica 
ed allarga la sua informazione su tutto il Piemonte 
Novara, il Pretore impone l’intervento del Fondo di Garanzia per pagare il TFR ai  lavoratori di 
un’azienda dichiarata fallita 

   
 - 9 gennaio, convegno promosso dalla Fim regionale sulle cause dell’emarginazione sociale ed economica 

(rapporto Gorrieri sulle nuove povertà) 
   
 - 15-17 gennaio, Roma, il Consiglio generale nazionale Fim a seguito dell’uscita di D. Paparella dalla 

segreteria integra Guido Laudini e Geris Musetti 
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 - gennaio-maggio, accordi significativi in Fiat dopo l’autunno 1980 (rinnovo del premio, orario di lavoro, 
tabelloni) 

   
 - febbraio, la Fim regionale consulta i lavoratori sul rinnovo del Ccnl attraverso un questionario inserito nel 

bollettino “Informazioni sindacali” spedito a tutti gli iscritti e da restituire compilato per via postale 
   
 - 17 febbraio, Torino, il direttivo Fim Torino integra nella segreteria Gianfranco Zabaldano 
   
 - 18-19 aprile, Torino, convegno su “Impiegati, tecnici e quadri” organizzato dalla Fim regionale 
   
 - 22 aprile, Pianezza (TO), seminario Fim su salario e produttività 
   
 - 8 maggio, Cgil, Cisl, Uil e Confindustria firmano un accordo per la definizione dei punti della scala 

mobile e per i CFL 
   
 - 14 maggio, Torino, a seguito del passaggio di Dealessandri, Buzzigoli, Magistri e Moretto ad altre 

responsabilità nella Cisl locale e regionale, il Consiglio generale della Fim piemontese integra la 
segreteria regionale che risulta così composta: C. Daghino (segr. gen.), G. Avonto, S. Canavero, G. Vizio, 
G.C. Zanoletti, Beppe Castino e Domenico Bozzola 

   
 - 27 maggio, il direttivo Fim Torino elegge segretario generale G. Zabaldano, altri segretari A. Celestino, 

S. Canavero  
   
 - maggio,  intesa tra Fim-Fiom-Uilm regionali per la rielezione dei C.d.f. 

corso Fim su “Nuove tecnologie e contrattazione” 
   
 - 20 giugno, Casale Monferrato, seminario Fim regionale sul “Nucleare e fonti energetiche alternative” 
   
 - luglio, massiccia adesione dei lavoratori piemontesi al referendum sulla piattaforma nazionale per il 

rinnovo del Ccnl 
   
 - settembre, iniziano i corsi per il reinserimento al lavoro dei dipendenti Fiat ancora in Cig 
   
 - 25 ottobre, Roma, manifestazione sindacale per la pace 
   
 - 21 novembre, sciopero nazionale di 4 ore per il Ccnl 
   
 - dicembre, i primi risultati della rielezione dei delegati confermano una sostanziale tenuta della Fim con  

buoni risultati a Pinerolo, Novara e Torino 
   

1987 - gennaio, lancio di una sottoscrizione nazionale della Fim per finanziare una scuola sindacale in Brasile 
nell’ambito dei programmi Iscos  

   
 - 18 gennaio, firma del rinnovo del Ccnl Federmeccanica 
   
 - 24 gennaio, accordo con Intersind per il rinnovo del Ccnl 
   
 - 14-15 maggio, Torino, VII Assemblea organizzativa Fim Torino 
   
 - 21-22 maggio, Torino, Assemblea organizzativa Ust-Cisl Torino 
   
 - 26-27 maggio, Asti, III Assemblea organizzativa Fim regionale 
   
 - 9-12 giugno, Acireale, VII Assemblea organizzativa Fim nazionale 
   
 - 18-19 giugno, Agliano (AT), IVª Assemblea organizzativa Cisl regionale Piemonte 
   
 - 22 settembre, Ivrea, convegno regionale Fim su previdenza e pensioni integrative 
   
 - 7-9 ottobre, Lerici, il Consiglio Generale della Fim nazionale prende atto delle dimissioni dalla segreteria 

di G. Laudini e F. Tortora ed integra nella segreteria nazionale Ambrogio Brenna e Luciano Scalia 
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 - novembre, si moltiplicano i questionari per interpretare la volontà dei lavoratori  nei confronti della 
contrattazione ( alla Teksid di Carmagnola, all’Aeritalia, al Comau, alla Roj Electrotex di Biella). 
Riuscita (tranne che in Fiat) dello sciopero generale a Torino per l’occupazione e la difesa del sindacato, 
accusato da Romiti di scarsa “credibilità”. 

   
 - dicembre, sciopero di 4 ore dei siderurgici piemontesi contro il piano di smantellamento del settore. 
   

1988 - gennaio, intesa nazionale Fim-Fiom-Uilm per il rinnovo dei C.d.f. 
   
 - 18 febbraio, comincia una tornata elettorale per la rielezione dei Consigli dei delegati negli stabilimenti 

Fiat del Piemonte, partendo dalle carrozzerie di Mirafiori. Risultato: votano 9.732 operai e 603 impiegati, 
delegati eletti più nomine Fim 41, Fiom 75, Uilm 58. 

   
 - 26 marzo, Roma, manifestazione nazionale organizzata dai Coordinamenti donne Cgil, Cisl, Uil: presenti 

in 200.000. 
   
 - 9-12 aprile, Torino, al Sermig, Arsenale della Pace, esposizione–vendita di quadri per finanziare il 

Progetto Brasile. 
   
 - 13 maggio, seminario sulla Qualità rivolto all’esecutivo regionale Fim. 
   
 - 18 luglio, Roma, accordo integrativo Fiat firmato solo da Fim, Uilm e Fismic. 
   
 - luglio-agosto, iniziano i  corsi per  Esperti Contrattazione, raggruppando le Fim territoriali in due edizioni 

a Vercelli ed a Torino. 
Nel quadro del Progetto di Solidarietà con il popolo del Polisario la Fim piemontese ospita un gruppo di 
15 ragazzi  Saharawi . 

   
 - 26 settembre, Giovanni Avonto viene eletto segretario generale della Fim Piemontese e sostituisce C. 

Daghino che rassegna le dimissioni per assumere un incarico regionale nella cooperazione internazionale 
(Iscos). La segreteria regionale Fim è composta inoltre da Gianni Vizio, Domenico Bozzola, Giuseppe 
Castino, Gianni Ammaturo, Sergio Canavero, Giancarlo Zanoletti. 

   
 - 12 novembre, Roma, manifestazione Cgil, Cisl, Uil per una maggiore equità fiscale 
   
 - 1 dicembre, Torino, presso il Sermig seminario Fim-Fiom-Uilm su “ lavoro e portatori di handicap”. 
   
 - dicembre, dai dati sulla contrattazione aziendale in Piemonte nel 1987-88 si rileva la conclusione di oltre 

280 accordi. 
   

1989 
 

- 7 febbraio, Roma, il Consiglio Generale nazionale Fim integra nella segreteria Franco Aloia e Salvatore 
Biondo in sostituzione dei dimissionari G. Musetti e M. Sepi. 

   
 - 17 febbraio, Torino, seminario Fim regionale su “democrazia, rappresentanze e unità”. 
   
 - 8 marzo, Torino, il Comitato esecutivo regionale Fim discute sui rapporti con il Sida-Fismic. 
   
 - 9 marzo, Ivrea, seminario Fim regionale su “giovani, sindacato, lavoro e tempo libero” 
   
 - 21 marzo, Alessandria, seminario Fim regionale su “ecologia ed ambiente: diritti di civiltà e valori per la 

contrattazione”. 
   
 - 31 marzo, Novara, convegno della Fim regionale sulla riforma dell’inquadramento professionale nel Ccnl 

(classificazione unica): “relazioni industriali, quale partecipazione e quale classificazione dei lavoratori”. 
   
 - 5-7 aprile, Torino, XIII° congresso Fim Torino. Segreteria: Gianfranco Zabaldano (segr. gen.), 

Sergio Canavero, Antonio Marchina, Giuseppe Crafa; in un successivo direttivo il 20 luglio viene 
integrato nella segreteria Giorgio Bizzarri 

   
 - 20-22 aprile, XII° congresso Ust-Cisl Torino 
   
 - 3 maggio, Torino, seminario Fim regionale sui servizi agli iscritti 
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 - 11-12 maggio, Torino, III° Congresso regionale Fim. Segreteria: G. Avonto (segr. gen.), G.Vizio, G. 

Anmmaturo, S. Canavero 
   
 - 29-30 maggio, Torino, V° Congresso Cisl regionale. Segreteria: Giancarlo Panero (segr. gen.), Antonio 

Manfredi, Mario Zocatelli, Giuseppe Fogliato, Franco Vidimari, Aldo Romagnolli. 
   
 - 30 maggio-2 giugno, Roma,  XII° Congresso nazionale Fim. Segreteria: R. Morese (segr. gen.), F. 

Aloia, P. Baretta, S. Biondo, A. Brenna, G. Italia, L. Scalia 
   
 - giugno, i dati dei congressi rivelano una interessante novità: l’ 80% degli iscritti  sono approdati alla Fim 

negli ultimi cinque anni. 
I nuovi segretari generali della Fim-Cisl in Piemonte: Alessandria: Simeone Silio, Alto Novarese: 
Barducci Celeste, Asti: Castino Beppe, Biella: Lorenzi Giancarlo, Cuneo: Cambieri Esterino, Ivrea: 
Zanolettti Giancarlo Novara: Imazio Alberto, Vercelli: Mori Paolo, Torino: Zabaldano Gianfranco. 

   
 - 5-7 giugno, Murisengo (AL), Fim ,Fiom, Uilm regionali col contributo della regione Piemonte 

organizzano un corso su “lavoro e tossicodipendenza” svolto presso l’Università della Strada del Gruppo 
Abele. 

   
 - 16 giugno, Roma,  si spegne improvvisamente Claudio Grandi già segretario alla Fim di Torino nel 1982. 
   
 - 22-28 luglio, si svolge a Challand St. Anselme il Campo nazionale Giovani Fim. 
   
 - 8 settembre, Roma, il Consiglio Generale nazionale Fim elegge Gianni Italia segretario generale in 

sostituzione di Raffaele Morese passato alla segreteria confederale Cisl. Il resto della segreteria rimane 
invariato. 

   
 - 21-22 settembre, Betania (AL), il Consiglio Generale regionale Fim discute la preparazione del rinnovo 

del Ccnl lavorando in commissioni. 
   
 - 7 ottobre, Roma, manifestazione nazionale organizzata da Cgil, Cisl, Uil contro il razzismo. 
   
 - 17 ottobre, nella segreteria Fim di Asti Rodolfo Sacchetto succede a Beppe Castino come segretario 

generale 
   
 - 8 novembre, Torino, convegno Fim, Fiom, Uilm su handicap e inserimento al lavoro. 
   
 - 1° dicembre, Torino, accordo alla Fiat su sale mediche e sicurezza sul lavoro. 
   

1990 - 22 gennaio, Torino, convegno Fim regionale su “la sicurezza del lavoro fra legge e contrattazione” 
   
 - 25 gennaio, Roma, manifestazione nazionale contro il razzismo 
   
 - 18 febbraio, manca improvvisamente Alberto Moretto operatore presso l’USR e già segretario 

organizzativo della Fim Piemontese.  
   
 - 9 marzo, Roma, Consigli Generali Fim, Fiom, Uilm per approvazione piattaforma Ccnl. 
   
 - 19 marzo, Papa Giovanni Paolo II incontra i lavoratori negli stabilimenti Olivetti di Ivrea-Scarmagno e 

Lancia a Chivasso. 
   
 - aprile, all’inchiesta giovani lanciata dalla Fim regionale nel novembre ’89 sono pervenuti 1200 

questionari di risposta (campione di giovani scelto fra 16 e 30 anni). 
   
 - 7 maggio, viene inaugurata in via Orsiera 1 la nuova sede della Fim regionale e di Torino. 
   
 - 4 giugno, Torino, convegno nazionale delle donne Fim, Fiom, Uilm sulle “molestie sessuali”. 
   
 - 8 giugno, Torino, convegno della Fim torinese su “stranieri a Torino: quale solidarietà per il lavoro?” 
   
 - 22-24 giugno, a Boves con la Cisl regionale per festeggiare i quaranta anni della Cisl. 
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 - 27 giugno, sciopero generale nazionale dei metalmeccanici con manifestazioni a Milano e Napoli contro 

Confindustria che ha disdettato la Scala Mobile e dice no ai contratti. 
   
 -  29 giugno, Torino, convegno di presentazione dei dati dell’inchiesta sui giovani “Giovani in fabbrica: 

carte di identità con foto o senza”. Vi partecipa il segretario generale Gianni Italia. Viene rilanciato il 
“Progetto Giovani”. 

   
 - 30 giugno, Carmagnola, festa dei giovani promossa dalla Fim regionale presso  la Cascina Vigna. 
   
 - 30 giugno, inaugurazione a Belo Horizonte (Brasile) della Scuola sindacale “7 Outubro”, finanziata con il 

contributo della Fim. 
   
 - 11 luglio, sciopero generale nazionale di Cgil, Cisl, Uil contro Confindustria 
   
 - 28 agosto, la Fiat annuncia la Cig per 35.000 lavoratori per 4 mesi 
   
 - 20 settembre, Torino, a seguito del passaggio di T. Dealessandri alla segreteria Ust di Torino e di A. 

Fontana alla segreteria regionale Fnp, il Consiglio Generale regionale Cisl integra Mario Zoccatelli e 
Giuseppe Fogliato. 

   
 - 26-27 settembre, corso di due giorni della Fim di Vercelli su “ Storia della Fim-Cisl: valori e proposte”. 
   
 - 5 ottobre, sciopero generale nazionale di 8 ore dei metalmeccanici con manifestazione interregionale in 

piazza Castello a Torino. 
Firma della convenzione fra Fim, Fiom, Uilm regionali e l’Archivio di Stato di Torino per il deposito di 
120 ml  dell’archivio Flm presso la sezione di v. S. Chiara 40. 

   
 - 9 novembre, Roma, manifestazione nazionale dei metalmeccanici per il Contratto. 
   
 - 15 novembre, sciopero alla Olivetti contro i possibili licenziamenti di 7.000 dipendenti dichiarati in 

esubero 
   
 - 14 e 20 dicembre, Roma, presso il Ministro del lavoro Donat-Cattin firma dell’accordo per il rinnovo del 

Ccnl. 
   
 - 19 dicembre, accordo per l’investimento Fiat a Melfi. 
   

1991 - 11 gennaio, accordo alla Olivetti tra azienda e sindacati: i Cig sono 2000 
   
 - 16 gennaio, conclusione della lunga vertenza per il rinnovo del Ccnl metalmeccanici. 
   
 - 13 febbraio, Torino, seminario della Fim regionale su pace/guerra con Sepi e Segatti (dopo lo scoppio 

della guerra del Golfo). 
   
 - 1 marzo, intesa fra Cgil, Cisl, Uil per le rappresentanze sindacali unitarie (RSU) nei luoghi di lavoro. 
   
 - 15 marzo, Milano, presso Federmeccanica presentazione dei risultati dell’inchiesta sulle lavoratrici 

metalmeccaniche. 
   
 - 21 marzo, Giorgio Sciutto sostituisce Silio Simeone alla segreteria generale della Fim di Alessandria. 
   
 - 17 aprile, Torino, seminario della Fim regionale su “qualità totale e partecipazioni”. 
   
 - 10-12 giugno, Mompellato (TO), corso Fim, Fiom, Uilm per delegati Fiat sulle tossicodipendenze 

(preparazione dei referenti). 
   
 - 24-26 giugno, Challand St. Anselme (AO), I° corso Fim per tutto il tempo pieno della regione. 
   
 - 15-16 luglio, Torino, presso Amma avvio delle commissioni paritetiche previste dal nuovo Ccnl. 
   
 - 20-27 luglio, 2° Campo Giovani della Fim Nazionale a Challand St. Anselme. 
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 - settembre, conclusione dell’indagine-campione promossa dalla Fim rivolta ai giovani lavoratori in Fiat. 
   
 - 26-27 settembre, Torino, VIIª Assemblea organizzativa Fim Torino. 
   
 - 4 ottobre, Assemblea organizzativa dell’Ust-Cisl Torino. 
   
 - 14-15 ottobre, S. Vittoria d’Alba (CN), IVª Assemblea organizzativa Fim regionale. 
   
 - 17-18 ottobre, Vercelli, Vª Assemblea organizzativa Cisl regionale Piemonte. 
   
 - 28-31 ottobre, Chia Laguna (Sardegna), VIIIª Assemblea organizzativa della Fim nazionale. 
   
 - 10 dicembre, protocollo d’intesa  Governo-Confindustria-Cgil-Cisl-Uil  su prezzi, tariffe e contenimento 

dell’inflazione con rinvio del negoziato sugli assetti contrattuali al 1° giugno 1992 (la scala mobile già 
prorogata con decreto al 31/12/1991 non viene rinnovata). 

   
 - 17-18 dicembre, Challand, corso di richiamo per i dirigenti Fim a tempo pieno del Piemonte. 
   

1992 - 28 gennaio, a seguito delle dimissioni di Sergio Canavero il direttivo Fim di Torino integra nella 
segreteria Aldo D’Ottavio. 

   
 - 4 febbraio, nella Fim di Novara Amedeo Codazzi sostituisce Alberto Imazio come segretario reggente 
   
 - marzo, in Piemonte lancio della sottoscrizione di solidarietà per il Progetto Caxias (Brasile). 
   
 - aprile, il  3° corso Esperti Contrattazione con due edizioni a Torino e Vercelli registra 48 partecipanti. 
   
 - 1° giugno, Torino, la Fiat annuncia l’intenzione di chiudere lo stabilimento Lancia di Chivasso. 
   
 - 10 giugno, Roma, il Consiglio Generale Fim prende atto dell'uscita di L. Scalia dalla segreteria nazionale 

e integra Giorgio Caprioli e Pinuccia Cazzaniga. 
   
 - 11 giugno, Amelia, festa per il decennale della Scuola nazionale di formazione “Daniele Serratoni”. 
   
 - 12 giugno, Chivasso, sciopero e manifestazione dei lavoratori del gruppo Fiat. 
   
 - 27 giugno, Palermo, manifestazione organizzata da Cgil, Cisl, Uil contro la mafia. 
   
 - 2 luglio, Torino, Fim, Fiom, Uilm  firmano l’intesa con Fiat sul piano di riorganizzazione Lancia di 

Chivasso: viene soppressa l’Unità produttiva Lancia in quell’area. 
   
 - 18 luglio, Roma, manifestazione sindacale per portare equità e solidarietà alle misure del governo di 

risanamento dell’economia. 
   
 - 31 luglio, accordo tra Governo, Confindustria e Cgil-Cisl-Uil sull’abolizione della scala mobile,  il blocco 

per un anno della contrattazione aziendale e la politica dei redditi. Si scatenano manifestazioni con 
pesanti contestazioni. 

   
 - 7-9 settembre, Challand, II° seminario di formazione per il tempo pieno Fim in Piemonte. 
   
 - ottobre, decolla il “Progetto- Chivasso” per l’insediamento di nuove aziende nell’area Lancia. 
   
 - novembre, assemblee e manifestazioni per costringere il governo a modificare in senso più equo alcune 

scelte per il risanamento economico. 
   
 - 1° dicembre, Torino, Consiglio generale regionale Fim, al pomeriggio incontro con Vittorio Foa 
   

1993 - 20 gennaio, Torino, Consiglio Generale regionale Fim su “politica industriale e politica partecipativa” 
con Pietro-Merli Brandini 

   
 - 23 febbraio, Milano, Convegno giuridico della Fim nazionale su rappresentatività e riconoscimento del 
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sindacato anche per via legislativa.  
   
 - 24 febbraio, Torino, seminario Fim regionale con Pierre Carniti su “crisi dei partiti e delle istituzioni: 

quale rinnovamento?” 
   
 - 29-31 marzo, XIV° Congresso della Fim di Torino. Segreteria eletta: G. Zabaldano (segr. gen.), G. 

Bizzarri, G. Crafa, A. D’Ottavio, A. Marchina, Franco Salvaggio 
   
 - 22-24 aprile, Torino, XIII° Congresso dell’Unione Cisl di Torino 
   
 - 13-14 maggio, Torino, IV° Congresso della Fim regionale. Segreteria eletta: G. Avonto (segr. gen.), 

G. Vizio, G. Ammaturo, G. Zanoletti, Bruno Mezzomo 
   
 - 31 maggio-4 giugno, Bormio, XIII° Congresso Fim nazionale. Segreteria eletta: G. Italia (segr. 

gen.), F. Aloia, P. Baretta, S. Biondo, A. Brenna, G. Caprioli, P. Cazzaniga 
   
 - giugno, le nuove segreterie Fim dopo i congressi territoriali in Piemonte: Alessandria : Giorgio Sciutto; 

Asti: Rodolfo sacchetto; Biella : Giancarlo Lorenzi; Cuneo: Carena Matteo; Alto Novarese:  Barducci 
Celeste (reggente); Ivrea : Giancarlo Zanoletti; Novara: Codazzi Amedeo; Torino: Zabaldano Gianfranco; 
Vercelli: Mori Paolo 

   
 - 8-9 giugno, Novi Ligure, VI° Congresso regionale Cisl Piemonte. Segreteria eletta: G. Panero, (segr. 

gen.), A. Manfredi, M. Zoccatelli, G. Fogliato, R. Partelli, A. Romagnolli 
   
 - 11 giugno, Roma, accordo partecipativo per la Fiat di Melfi 
   
 - 23 luglio, accordo Governo-Imprenditori-Cgil-Cisl-Uil sulla politica dei redditi e sui nuovi assetti 

contrattuali  
   
 - 26-27 ottobre, Torino, Consiglio Generale Fim nazionale su crisi e rinnovamento dei partiti: “quali 

programmi e quale alternanza per la seconda Repubblica”.  
   
 - 1° dicembre, Roma, accordo interconfederale sulle Rsu 
   
 - 10 dicembre, sciopero nazionale di 8 ore dei metalmeccanici per le aziende in crisi con manifestazione a 

Roma 
   
 - 14 dicembre, Roma, Consigli Generali Fim-Fiom-Uilm sulle iniziative in difesa dell’occupazione e sulla 

campagna per la elezione delle Rsu 
   

1994 - gennaio, Torino,  lotte e manifestazioni degli impiegati Fiat contro il piano di ristrutturazione proposto 
dall’azienda. 

   
 - 2 febbraio, Roma, accordo Fim-Fiom-Uilm con Federmeccanica sulle regole per le Rsu 
   
 - 2 febbraio, Torino, sciopero di 4 ore nel gruppo Fiat con manifestazione, contro il piano aziendale sulle 

eccedenze nel settore auto 
   
 - 21 febbraio, Roma, al Ministero del Lavoro viene siglato l’accordo Fiat da Fim, Uilm e Fismic con lettera 

di adesione della Fiom per il piano industriale e la sistemazione delle eccedenze 
 

   
 - febbraio, parte la discussione nelle fabbriche per la elezione delle nuove RSU e la definizione della 

piattaforma contrattuale 
Positiva conclusione della vertenza Olivetti. 

   
 - 28 marzo, Torino, convegno su situazione e prospettive di Alenia Spazio 
   
 - 12 aprile oltre 100.000 lavoratori metalmeccanici piemontesi sono stati coinvolti nel referendum per la 

piattaforma contrattuale, il 78% l’ha approvata 
   
 - 30 aprile-1° maggio, Torino, celebrazione degli scioperi del 1944 contro il regime fascista e la guerra, e 
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manifestazione nazionale in piazza San Carlo con i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil 
   
 - 2 giugno, il direttivo della Fim di Novara elegge Giuseppe Carboni nuovo segretario generale, nella 

segreteria Antonio Filippi e Umberto Zilio 
   
 - 23 giugno, Bologna, Assemblea nazionale dei delegati metalmeccanici per la conclusione contrattuale 
   
 - 5 luglio,  si conclude senza ore di sciopero il rinnovo del Ccnl  
   
 - 20-22 luglio, referendum fra i metalmeccanici per l’approvazione del rinnovo Ccnl 
   
 - 31 agosto,  anche a Vercelli si verifica il cambio del segretario generale. In sostituzione di Paolo Mori che 

passa alla segreteria Ust di Vercelli, viene eletto Ferruccio Baravelli. 
   
 - 16 settembre, Torino, trasloco Fim Torino e Regionale nella nuova sede di via Montecuccoli 3 
   
 - 5 ottobre, Roma, seminario nazionale Fim-Fiom-Uilm sul processo di unità sindacale 
   
 - 10 ottobre, inaugurazione della nuova sede Fim regionale e Torino 

Stangata del nuovo governo sulle pensioni: manifestazioni in tutta Italia 
   
 - 6 novembre, Torino, tavola rotonda a Villa Gualino sugli archivi industriali, in particolare nel settore 

metalmeccanico 
   
 - 9-11 novembre, Torino, al Lingotto inaugurazione della mostra storico-fotografica sulla Flm 
   
 - 12 novembre, manifestazione a Roma contro la legge finanziaria per il 1995 
   
  1° dicembre, intesa delle organizzazioni sindacali col ministro del tesoro Dini del Governo Berlusconi 

sulle linee della riforma pensionistica 
   

1995 - 12 gennaio, dopo lunga malattia ci lascia Giuseppe Canto Blundo, figura storica della Fim pinerolese e 
torinese. 

   
 - 30 gennaio, Torino,  costituzione della Macroregione Fim: gli esecutivi Fim di Piemonte, Liguria e Valle 

d’Aosta eleggono Giovanni Avonto coordinatore della nuova Macroregione Nord Ovest. 
   
 - 13 febbraio, Asti, il Direttivo della Fim di Asti elegge Renato Monticone nuovo segretario generale, in 

sostituzione di Rodolfo Sacchetto 
   
 - 15 febbraio, Torino, le categorie regionali Cisl dell’industria organizzano insieme alla Fim un seminario 

sulla riforma del sistema pensionistico 
   
 - 8 maggio, Roma, accordo sindacati-governo Dini sulla riforma delle pensioni 
   
 - giugno, vivaci assemblee di discussione nelle fabbriche sulla nuova riforma delle pensioni varata in 

maggio 
   
 - 11 giugno, referendum abrogativo su dodici quesiti, tra cui due articoli dello Statuto dei Lavoratori 
   
 - 22 giugno, Roma, accordo tra Confindustria e Cgil, Cisl e Uil per l’applicazione della legge su sicurezza e 

salute sul posto di lavoro 
   
 - 3-5 luglio, Assisi, Assemblea consultiva nazionale Fim 
   
 - 25-26 settembre, Challand, III seminario regionale di due giorni di formazione per il tempo pieno Fim 
   
 - 1° dicembre, sciopero del Gruppo Olivetti con manifestazione nazionale ad Ivrea 
   
 - 20 dicembre, Vercelli, il Direttivo Fim elegge nuovo segretario generale Raffaele Ghezzi 
   
 - un riepilogo delle elezioni delle Rsu su 554 aziende metalmeccaniche in Piemonte, per un totale di 2645 
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rappresentanti eletti, fornisce questi risultati: Fim 636, Fiom 1562, Uilm 426, altri 21 
   

1996 - gennaio, scongiurata la chiusura riparte l’attività alla Viberti  
   
 - 2-3 febbraio, Assemblea programmatica e organizzativa nazionale Cisl a Rimini 
   
 - 12 marzo, il Direttivo Fim del VCO. elegge segretario generale Luca Caretti in sostituzione di Celeste 

Barducci. 
   
 - 21 marzo, colpito da una grave malattia viene a mancare Giuseppe Crafa, già membro della segreteria 

Fim di Torino. 
   
 - 28 marzo, Torno, manifestazione CES (Confederazione Europea dei Sindacati). 
   
 - 28 giugno, Torino,  il Consiglio Generale della Cisl Piemonte integra nella segreteria G. Zabaldano. 
   
 - 15 luglio, Torino, il Direttivo Fim di Torino elegge A. Marchina segretario generale in sostituzione di  G. 

Zabaldano. 
   
 - 13 settembre, Torino, cambio anche nella Fim Regionale. Il Consiglio generale della Fim Piemonte 

elegge Gianni Vizio come segretario Generale in sostituzione di Giovanni Avonto dimissionario.  
   
 - 24 settembre, Roma, il Governo e le parti sociali sottoscrivono il Patto per il Lavoro (Pacchetto Treu). 
   
 - 27 settembre, Torino, sciopero dei metalmeccanici con manifestazione in piazza S. Carlo per il Ccnl. 
   
 - 4 ottobre, Ivrea, dopo l’ingresso di Giancarlo Zanoletti nella segreteria regionale Fim, il Direttivo Fim del 

Canavese elegge  Donato Spinazzola nuovo segretario generale. 
   
 - 18 ottobre, Torino, G. Vizio viene eletto nuovo coordinatore della Macroregione Fim dai comitati 

esecutivi di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta riuniti congiuntamente. 
   
 - 25 ottobre, Bologna, manifestazione dei metalmeccanici per il contratto. 
   
 - 6 novembre, accordo interconfederale sui Comitati aziendali europei (CAE). 
   
 - 11 novembre, Biella, il Direttivo Fim elegge il suo nuovo segretario generale Sergio Crosa, in 

sostituzione di Lorenzi passato ai Tessili. 
   
 - 22 novembre, sciopero di 8 ore e manifestazione nazionale dei metalmeccanici a Roma per il Ccnl. 
   
 - dicembre, la Fim di Torino chiude il tesseramento con 9532 iscritti, e a livello regionale 18513. 
   

1997 - gennaio, viene venduta da Olivetti la Personal Computers. 
   
 - 4 febbraio, viene firmato dopo nove mesi di trattativa il rinnovo della parte salariale per il biennio ‘97-‘98  
   
 - 21 febbraio, Convegno organizzato dalla Fim di Novara sul tema dell’unità sindacale. 
   
  5-7 marzo, Torino, XV Congresso della Fim di Torino. segreteria eletta: A. Marchina (segr. gen.), 

G. Bizzarri, A. D’Ottavio, E. Salvaggio, M. Cagliero, R. Degioanni. 
   
 - 10 marzo, la consultazione fra i lavoratori sul rinnovo contrattuale, realizzata con metodi diversi, fornisce 

il 63% di favorevoli (7230 aziende coinvolte. lavoratori partecipanti alle assemblee 534.169, votanti 
371.875). 

   
 - 20-21 marzo, Borgaro (TO), Congresso Ust-Cisl di Torino. 
   
 - 8 aprile, Tortona  (AL), V° Congresso Fim regionale. Segreteria eletta: G. Vizio (segr. gen.), G. 

Zanoletti. B. Mezzomo. 
   
 - maggio, partono le rielezioni delle Rsu e contemporaneamente degli Ris (rappresentanti per la sicurezza). 
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 - 12-15 maggio, Genova, XIV° Congresso nazionale della Fim. Segreteria eletta: P. Baretta (segr. 

gen.), F. Aloia, S. Biondo, A. Brenna, G. Caprioli, P. Cazzaniga. G. Italia passa alla presidenza 
Iscos. 

   
 - giugno, la Fim piemontese aderisce alla “Banca etica”. 
   
 - luglio, Torino, la Fim apre uno speciale sportello per i lavoratori  del terziario avanzato (Jobter). 
   
 - 1° settembre dopo una breve malattia viene a mancare Franco Gheddo, già segretario della Cisl di Torino.  
   
 - 20 settembre, a Milano e Venezia manifestazioni Cgil, Cisl, Uil per l’unità del Paese contro i propositi 

secessionisti della Lega. 
   
 - 19-21 settembre, a Challand (AO) si svolge il secondo campo per giovani Rsu Fim. 
   
 - 27 settembre, viene a mancare Vittorio Bellotti, per molti anni segretario generale Fim di Alessandria 
   
 - 29 settembre, Novara, il Direttivo Fim chiede la “reggenza” a seguito delle dimissioni di G. Carboni; G. 

Vizio viene nominato reggente. 
   
 - 30 ottobre, Milano, Convegno nazionale Fim sui CAE (Comitati aziendali europei). 
   
 - buona affermazione della Fim nel rinnovo delle Rsu nel gruppo Fiat: in Piemonte per 50.331 addetti 

vengono eletti 393 rappresentanze sindacali, la ripartizione in percentuale: Fim 22,4%, Fiom 36,4%, Uilm 
19,3%, Fismic 18,1%, altri 4%. 

   
 - 12 novembre, avviso comune OO.SS. e imprenditori sulla direttiva UE 93/104 in materia di orario di 

lavoro. 
   
 - 28-29 novembre, Aosta, seminario su “Europa e nuova cittadinanza” organizzato da Fim macroregionale 

e Associazione Silvana Pomatto. 
   

1998 - gennaio, i dati del tesseramento Fim (chiusura 1997) confermano un consolidamento degli iscritti in tutto 
il Piemonte (18.392), ma con un'elevata movimentazione (19,6%); 4459 i nuovi iscritti. 

   
 - 20 gennaio, il Consiglio Generale della Cisl del Piemonte elegge il nuovo segretario generale, Mario 

Scotti in sostituzione di G. Panero che passa alla presidenza dell'INAS nazionale; il resto della segreteria 
è composto da Rosina Partelli, Gianfranco Zabaldano, Giovanna Ventura, Antonio Degiacomi. 

   
 - febbraio, parte la raccolta di adesioni al fondo di previdenza complementare dei metalmeccanici 

"Cometa".  
Dopo la presentazione del d.d.l. governativo sulle 35 ore, si accende la discussione sulla riduzione 
d'orario. 

   
 - 1° marzo, Canavese, durante una gita in montagna viene a mancare Eugenio Bongiovanni, rappresentante 

sindacale e dirigente Fim, per tanti anni dipendente Bull a Caluso. 
   
 - 19 marzo, Firenze, seminario Fim nazionale: bilancio e prospettiva della legge 626. 
   
 - 5 giugno, Rivalta (To), 2ª festa della Fim di Torino. 
   
 - 24 giugno, Novara, il Direttivo Fim elegge segretario generale Umberto Zilio. 
   
 - luglio, per gli oltre 200 mila iscritti al fondo Cometa si da avvio all'elezione dell'Assemblea nazionale dei 

delegati del fondo. 
   
 - 10 settembre, i tre Consigli Generali di Fim, Fiom, Uilm varano unitariamente la piattaforma per il 

rinnovo del Ccnl. 
   
 - 18 settembre, elezione del primo consiglio di amministrazione del fondo Cometa. Hanno votato 70.138 

lavoratori, la lista unitaria Fim, Fiom, Uilm, Fismic ottiene il 90,8% dei voti con 28 seggi su 30. 
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 - 24-25 ottobre, 3° campo giovani a Challand St. Anselme. 
   
 - novembre, Carlo Draghino si trasferisce in Mozambico per un periodo di lavoro come rappresentante 

Iscos, lasciando la responsabilità di coordinatore regionale. 
   
 - 22 dicembre, Patto di Natale fra governo, imprenditori e sindacati sulle politiche per lo sviluppo e 

l'occupazione. 
   

1999 - gennaio, la chiusura del tesseramento Fim 1998 mette in evidenza un trend di crescita (+365) in Piemonte 
con un totale di 18757, di cui 9550 di Fim Torino. Sempre alta la movimentazione (20%). 

   
 - 8 febbraio, Roma, il Consiglio Generale Fim nazionale, a seguito del passaggio di Pierpaolo Baretta alla 

segreteria confederale, elegge Giorgio Caprioli nuovo segretario generale; vengono rieletti in segreteria 
A. Brenna, S. Biondo, F. Aloia, P. Cazzaniga, Antonio Zorzi. 

   
 - 18 febbraio, sciopero generale per il Ccnl con manifestazioni territoriali. 
   
 - 13 aprile, Assemblea dei delegati Fim, Fiom, Uilm e delle Rsu a Bologna sul Contratto. 
   
 - 22-23 aprile, Rimini, Assemblea organizzativa Fim nazionale. 
   
 - 14 maggio, Roma, sciopero generale con manifestazione nazionale a Roma con 150 mila lavoratori per il 

Contratto. 
   
 - giugno, si aprono le iscrizioni al fondo complementare Fondapi (piccole aziende). 
   
 - 5 giugno, 3ª festa della Fim di Torino. 
   
 - 8 giugno, firma del Ccnl dopo una mediazione del Ministro del Lavoro Bassolino. 
   
 - 7 luglio, accordo aziende ex Intersind sulle modalità di raccordo fra le normative contrattuali. 
   
 - 8 luglio, è mancato Bruno Magistri che è stato dirigente Fim a Ivrea, a livello regionale e nazionale. 
   
 - settembre, il tribunale di Ivrea dichiara il fallimento della OP Computer. 
   
 - novembre, Ivrea, la Finmek Spa acquista dal fallimento la Op Computer e viene raggiunto un accordo per 

il rientro in 3 anni dei lavoratori ex dipendenti. 
   
 - dicembre, la chiusura del tesseramento Fim 1999 rivela una crescita in Piemonte (+876) con un totale di 

19.682 tesserati, mentre a Torino la Fim acquisisce 10.248 iscritti (+658). 
 
 
 


